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Un “nuovo” approccio 

La programmazione 2014-20 pone nuove sfide per lo sviluppo delle 
aree rurali legate a: 

Nuova architettura del sistema di governance delle politiche; 

Nuovi strumenti di programmazione (Accordo di partenariato, 
CLLD); 

Maggiore integrazione con Fondi strutturali; 

 Programmazione di alcune misure a livello nazionale; 

Nuove o più incisive priorità di intervento; 

 Pacchetti di misure e progetti integrati, cooperazione; 

 Possibilità di inserire nei PSR sottoprogrammi incentrati su 
tematiche specifiche: giovani, donne, piccole aziende, zone 
montane, filiera corta, mitigazione cambiamenti climatici. 



LE RISORSE 

 Sviluppo rurale “investimento 
nazionale” 

 Accordo per il riparto delle risorse 
FEASR (Conferenza Stato Regioni 
del 17/1/2014); 

 Risorse per misure nazionali con 
valenza interregionale; 

 Ridefinizione dei tassi di 
cofinanziamento FEASR tra regioni 
in competitività e convergenza; 

 Possibilità di utilizzare risorse 
Fondo Sviluppo e Coesione per 
interventi in agricoltura. 

 Risorse FESR destinate alle Aree 
Interne 

Spesa pubblica totale Partecipazione del FEASR

Bolzano 366.381.000 157.994.000

Emilia Romagna 1.189.596.000 512.990.000

Friuli Venezia Giulia 296.110.000 127.692.000

Lazio 780.066.000 336.388.000

Liguria 313.720.000 134.832.000

Lombardia 1.157.565.000 499.177.000

Marche 537.924.000 231.969.000

Piemonte 1.092.978.000 471.325.000

Toscana 961.774.000 414.746.000

Trento 301.482.000 129.572.000

Umbria 876.591.000 378.012.000

Valle d'Aosta 138.706.000 59.814.000

Veneto 1.184.237.000 510.679.000

Abruzzo 432.806.000 207.742.000

Molise 210.469.000 101.025.000

Sardegna 1.308.407.000 628.035.000

Basilicata 680.160.000 411.497.000

Calabria 1.103.562.000 667.655.000

Campania 1.836.256.000 1.110.935.000

Puglia 1.637.881.000 990.918.000

Sicilia 2.212.747.000 1.338.712.000

Programmi regionali 18.619.418.000 9.421.709.000

Gestione del rischio 1.600.000.000 720.000.000

Biodiversità animale 200.000.000 90.000.000

Piano irriguo 340.000.000 153.000.000

Rete Rurale Nazionale 100.003.534 45.001.767

Misure Nazionali 2.240.003.534 1.008.001.767

TOTALE NAZIONALE 20.859.421.534 10.429.710.767

Euro

Programma



La nuova Governance delle politiche 



La nuova classificazione aree rurali 

 

I punti chiave 

 Ridefinizione per tener conto 
evoluzione strutturale ed 
economica 

 Utilizzo nei PSR (concentrazione 
risorse e programmazione 
strategica) 

 Rapporto con aree interne, zone 
svantaggiate, aree Natura 2000, 
zone vulnerabili ai nitrati, 
montagna 

Le aree rurali 2014-2020 Le aree interne 



L’accordo di partenariato: il contributo della 

politica di sviluppo rurale  

Obiettivo tematico
Fondi 

Strutturali
FEASR Totale

1.Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnoloco e l'innovazione 3.280,8 434,2 3.715,0

2.Migliorare l'accesso alla tecnologia dell'informazione e della 

comunicazione (..)
1.789,4 136,5 1.925,9

3.Competitività PMI, settore agricolo, pesca e acquacoltura 4.017,7 4.650,4 8.668,1

4.Sostenere la transizione verso un'economia a bassa 

emissione di carbonio
3.054,6 1.056,9 4.111,5

5.Adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione 

gestione del rischio
932,1 1.351,3 2.283,4

6.Tutela ambiente e uso efficiente risorse 2.650,3 1.640,2 4.290,5

7.Sistema dei trasporti e infrastrutture di rete 1.940,6 0,0 1.940,6

8.Promuovere l'occupazione e sostegno alla mobilità dei 

lavoratori
3.938,7 190,2 4.128,9

9.Inclusione sociale, lotta alla povertà e alla discriminazione 3.199,1 614,9 3.814,0

10.Istruzione, formazione e formazione professionale, 

apprendimento permanente
4.091,5 83,2 4.174,7

11.Rafforzare la capacità della PA e degli stakeholders, PA 

efficiente
1.078,6 0,0 1.078,6

Assistenza tecnica 1.145,3 271,8 1.417,1

Totale 31.131,6 10.429,7 41.561,3



Agricoltura e sviluppo rurale nell’AP 

La strategia per il settore agricolo delineata nell’Accordo di partenariato 
punta a: 
 Incentivare la ricerca e l’innovazione nei settori agricolo, agro-alimentare e forestale  

 incentivare la competitività delle imprese agroalimentari e forestale per la 
competitività delle stesse, in particolare in termini di sostenibilità ambientale, della 
qualità e salubrità della produzione, dell’innovazione e della sicurezza del lavoro;  

 Potenziare gli investimenti nelle filiere agroalimentari e forestali con l’obiettivo di 
generare effetti diffusi sulla vitalità delle imprese e sul miglioramento complessivo 
della competitività dei territori; 

 Contribuire al contenimento delle emissioni e incentivare la produzione di energie da 
fonti rinnovabili; 

 Prevenire e mitigare i cambiamenti climatici e il dissesto geologico attraverso 
interventi sulle risorse agroambientali e su quelle idriche; 

 Valorizzare il patrimonio naturalistico, paesaggistico e culturale delle aree rurali; 

 Facilitare la diversificazione delle attività economiche delle aree rurali e la creazione 
di nuove imprese e di posti di lavoro; 

 Incentivare l’agricoltura sociale e le attività a carattere sociale delle imprese agricole. 



I PROGRAMMI 

22 Aprile è stato inviato l’AP alla 
Commissione 

Entro 3 mesi invio 
PSR alla 

Commissione  
22 Luglio 

Approvazione 
programmi entro 6 

mesi 

Dicembre 2014 

Ancora numerose questioni aperte: 

• La commissione continua a produrre documenti, linee guida, atti di 

indirizzo che rallentano il processo di programmazione 

• Coerenza con AP e Programmi nazionali anch’essi in corso di 

approvazione 

• Ritardi imputabili alle Regioni che si traducono in scelte non definitive o 

all’individuazione di scelte operative «semplicistiche» 



I PROGRAMMI 

 

 1 Programma nazionale con le tre misure Gestione del rischio, Piano 
irriguo nazionale, Cooperazione per biodiversità e miglioramento 
genetico 

 

 1 Programma nazionale Rete Rurale Nazionale 

 

 21 Programmi di sviluppo rurale regionali 

  - frammentazione delle misure e sotto-misure 

  - concentrazione su misure competitività 

  - scarza attenzione alle misure forestali 

  - innovazione poche risorse rispetto  all’enfasi nella discussione 

  - prudenza nella scelta di strumenti di progettazione integrata e poca 

  attenzione al CLLD 

  - no sottoprogrammi tematici 



Considerazioni conclusive 

 Un accordo più orientato ai risultati, ma come garantire coerenza nelle 

scelte regionali?…la capacità di indirizzo strategico è sufficiente? 

 

 Capacità amministrativa, efficienza nella spesa, ….e la semplificazione!!!  Le 

regioni saranno capaci di cogliere nuove sfide e investire in interventi 

innovativi ed efficaci  

 

 Territorializzazione vs. zonizzazione 

 

 Integrazione con politica di coesione  

 

Complementarietà con il primo pilastro, quando?…greening, giovani, aiuti 

accoppiati 


